io 
Po si) Cescutti 


Per grazia ricevuta salterà il 
pentapartito annunciato ve- 
MU nerdì. La richiesta di rinvio è 

î giunta ieri sera, nei corridoi 
del consiglio comunale; da 
| parte del\ Pri. Considerato 
j l'ordine del giorno dei lavori 

(ingresso “della Lpt nella 
| maggioranza, su . proposta 


Socialista) era difficile che la; 
iCoalizione si mettesse d'ac- 
cordo, viste le posizioni di- 
| Mergenti di Dc e Psi in parti- 
i colare. Ma i repubblicani, 
| valutata l'assemblea provin- 
ciale dell'«edera» in calen- 
dario sabato e il fatto che, a 
loto avviso, il pentapartito 
| deve discutere ancora su di- 
Versi problemi, hanno chie- 
Sto lo slittamento. E per il 
Pentapartito è stata una for- 
tuna. 
Il segretario provinciale del- 
la Dc, Sergio Tripani, si era 
infatti subito affrettato a di- 
chiarare che, oltre alla posi- 
zione della Lista per Trieste, 
C'era da discutere quella 
dell'Unione slovena che fa 
Parte della maggioranza po- 
litica regionale. E non solo di 


‘di Nobili 


Il neo presidente. i 
Nobili sarà presto a Trie- 
Ste per fare il punto della 
Situazione sulle aree di 
maggiof intervento. pro-. 


di sostenere la nuova più. 
accentuata funzione verso. 
l'Est di Trieste e del Friuli- 
Venezia Giulia. ; 


ALL’ITIS 
Assistenza 
anziani: 
presto 150 
posti letto 


i Procedono i lavori di ristruttu- 
| lazione della Pia Casa di via 
Pascoli previsti dal «Progetto 
Istituto ’90». Dopo l'entrata in 
funzione dei nuovi locali, rea- 
lizzati nell’ambito del primo 
lotto, sono già iniziati i lavori 
del secondo lotto che interes- 
‘ seranno la parte dell’edificio 
Vacgriciente via Conti. Con 
i reanizg gg condo lotto verranno 
|| sempre DEC] 150 posti letto, 
i da due letti, gg0i iN stanzette 
servizi attrezzag na dotata di 
‘ospiti non autosutfigia Farol 
tratta di vere e propria ui; Si 
modulari, già positivamente 
| sperimentate con il primo lot- 
| to, realizzate secondo le indi- 
cazioni contenute nella legge 
regionale 33 del 1988. 
_ll tempi, che dovranno essere 
conclusi entro la metà del '91, 
“avranno un costo di circa sei 
miliardi, già interamente co- 
erto dai finanziamenti erogati 
TT dalla Regione (4 miliardi) e dal 
ni i 2 miliardi); lo 
Fondo Triesx.( ! 
0 do Trieste ha inol- 
E Stesso Font ‘ori 875 mo- 
(0° tre stanziato ulteriori 879 
lioni per gli arredi dei nuovi !0- 
cali, 


9 
] 


quella programmatica come 
il movimento autonomista. 

Il segretario del Psi, Ales- 
sandro Perelli, aveva imme- 
diatamente replicato che 
«l'Us si era già autoesclusa 
dalla maggioranza, dopo lo 
scippo fatto al Psi a Duino 
Aurisina». Indubbiamente un 
bel clima. Tripani aveva ag- 
giunto che non'gli piaceva il 
continuo pellegrinaggio del- 
la Lista verso via del Corso a 
Roma. «Un posto all’Alitalia 
per Staffieri? — aveva rile- 
vato ancora il segretario del- 
la Democrazia cristiana, vi- 
ste le indiscrezioni — E' 
quanto di più adatto per un 
ex pilota». 

«Con la Lista — aveva con- 
cluso Tripani — bisognerà 
prima parlare di programmi, 
ma la maggioranza deve an- 
cora chiarire al suo interno 
le posizioni sulla legge di tu- 
tela della minoranza slove- 
na». 

«Una mia presenza all'Alita- 
lia? — ha affermato da parte 
sua ieri sera il segretario po- 
litico della LpT, Giulio Staf- 
fieri — Posso solo commen- 
tare citando il titolo del film 
'Lassù qualcuno è impazzi- 


Un destino beffardo e crude- 
le ha voluto che Cristina Ere- 
mia morisse pochi minuti do- 
po.ilsuo ricovero all’ospeda- 
le infantile «Burlo Garofolo». 
La quindicenne romena do- 
menica pomeriggio era stata 
prelevata a Bucarest da 
un'ambulanza. della Croce 
gialla di Ancona. Ma il dispe- 
rato tentativo di salvarla è 
fallito. E' deceduta ieri attor- 
no a mezzogiorno. «L'insuffi- 
cienza renale di cui soffriva 
— spiega il dottor Marino 
Andolina del «Burlo» che 
l'ha assistita per tutto il viag- 
gio — ha provocato una en- 
cefalopatia ipertensiva». Il 
danno cerebrale è stato 
quindi letale. «Durante il tra- 
sferimento ‘aveva avuto pa- 
recchie convulsioni. Solo se 
l'avessimo trasportata in ae- 
reo ce l'avrebbe forse fatta 
ma il cervello sarebbe rima: 
sto comunque leso». L'insuf- 
ficienza renale cronica della 
ragazza era aggravata da 
uno stato di ipotrofia staturo- 
ponderale (l'altezza e il peso 


to'; sul fronte sindacale sono 
stato infatti 'Aquila selvag- 
gia’ per molto tempo». E a 
proposito del vertice di pen- 
tapartito ha puntualizzato 
che «di venerdì si mangia 
magro». E che quindi una 
conviviale sul Carso, come a 
suo avviso era accaduto in 
passato, era problematica. 
Nei corridoi del consiglio in- 
somma, ieri sera si è parlato 
molto di risvolti politici. 
L'assemblea comunale ha 
invece approvato la tassa- 
zione Iciap per il ‘90. «Si può 
ritenere — ha dichiarato 
l'assessore competente, 
Cernuta — che essa sia me- 
no gravosa per il contribuen- 
te». 

Hanno tuttavia votato contro 
Msi - Dn, Lista per Trieste, 
l'indipendente Deo Rossi e 
Lokar (Us). Si sono astenuti 
Pci, Ghersina (Civica laica e 
verde) e Verdi margherita. 

E' slittato alla prossima se- 
duta il voto sull'attuazione 
del piano parcheggi. | comu- 
nisti hanno proposto emen- 
damenti e i missini hanno 
chiesto il rinvio, accettato 
dalla giunta. 


Bi IL PICCOL 


ries 
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La «politica del rinvio» 


Sco ta SeMpr 


e il «caso Lpt» - Approvata la nuova Iciap 


re di sciopero dei bus 


linee (l’Act conferma di voler avviare i 
marzo e aprile e sta già facendo alcune p 
traffico, legato però ai provvedimenti di com 


Comune, 


INUTILE LOTTA CONTRO IL TEMPO DELLA RAGAZZA ROMENA 


Cristina non ce l’ha fatta 


Da Bucarest al «Burlo Garofolo» 


l’ambulanza è riuscita a «volare» 


ma invano: la giovane è morta 


poco dopo l’arrivo in ospedale 


erano sensibilmente inferio- 
ri alla media). | disturbi di na- 
tura cardiaca invece erano 
di lieve entità. | due autisti 
della Croce gialla si sono al- 
ternati al volante dell'ambu- 
lanza dotata di apparecchia- 
ture per l'emodialisi senza 
concedersi un attimo di so- 
sta. Erano stati mobilitati dal 
Comitato italo-romeno di so- 
lidarietà che aveva ricevuto 
la segnalazione dall'amba- 
sciata italiana a Bucarest. In 
Romania non era proprio 
possibile curare Cristina: 


mancano i farmaci e le at- 
trezzature, Quei pochi medi- 
cinali che ci sono in circola- 
zione sono ormai superati. 

Sull’autolettiga aveva preso 
posto anche la madre di Cri- 
stina. E' una vedova che ha 
lasciato nella sua casa di 
Otopeni, nella periferia della 
capitale, tre figli, due bim- 
bette rispettivamente di 5 e 6 
anni, e un ragazzo di 17. La 
donna, che fa l’operaia in 
una fabbrica, deve mantene- 
re anche la madre grave- 
mente ammalata. Nonostan- 
te il suo grande dolore ieri 


E’ SBARCATA LA «BANDA DELL’IPNOSI» 


‘A me gli occhi’ e via coi soldi 


© 


1600 PLUS 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Prima ipnotizzano le loro vitti- 
me, poi le alleggeriscono. E' la 
tecnica usata da una banda di 
orientali, forse indiani, che a 
Trieste ha già messo a segno 
quattro-cinque colpi con irri- 
soria facilità. Ma hanno ormai 
immobilizzato le pupille di 
commercianti, impiegati, cas- 
sieri e ristoratori di mezza Ita- 
lia. Sono stati segnalati a Mo- 
dena, Forlì, Ravenna e Geno- 
va. 

Due individui e una donna di 
pelle scura e capelli neri qual- 
che tempo fa si erano presen- 
tati nell'agenzia turistica Utat 
di via Imbriani. «Erano perso- 
ne eleganti, dall'aspetto rassi- 
curante. La donna aveva un'e- 
spressione del viso molto dol- 
ce», spiega il titolare Roberto 
Cividin. In un italiano stentato 
supportato da alcune gestuali- 
tà il terzetto aveva chiesto di 
poter cambiare dei soldi. E qui 
comincia il black-out dell'im- 
piegata addetta alla cassa. «Li 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 TEL. 568331 


pomeriggio all'interprete del 
Comitato ha espresso il desi- 
derio di poter rientrare a ca- 
sa prima possibile. La aspet- 
tano in ansia gli altri figli. 
L'organizzazione triestina 
adesso sta preparando il 
viaggio di ritorno. Le daran- 
no anche qualche soldo e al- 
tri generi di prima necessità. 
Il Comitato italo-romeno si 
occuperà di spedire la salma 
a Bucarest.in aereo. Si tratta 
di un'operazione burocrati- 
camente complessa e onero- 
sa. «Ci siamo ormai dissan- 
guati», affermano i volontari, 
«Per questo motivo, Seppure 
con un po' di imbarazzo, 
chiediamo alla cittadinanza 
un contributo». Il denaro po- 
trà essere versato sul c/c 
10124345 intestato al senato- 
te Arduino Agnelli che è il 
presidente del Comitato. Nei 
prossimi giorni verrà pure 
celebrata una messa di suf- 
fragio nella chiesa greco-or- 
todossa. 


[m.c.] 
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LA «SERRATA» DELLE DITTE 


Neanche un litro di gasolio 
Le autoboltti oggi in corteo 


Una trentina di autotreni raggiungeranno dopo 
le 9 piazza dell’Unità ed è previsto un incontro 
in prefettura. La protesta giunge al suo secondo 
giorno ma nessuna casa è rimasta al freddo 
anche perché le cisterne erano state riempite 

in tempo. Combustibili liquidi: il mercato locale 
messo in crisi dalla diffusione del gas metano. 


Cancelli chiusi davanti a una delle sette ditte triestine 


che vendono combustili liquidi per riscaldamento. 
Sullo sfondo, dietro al cartellone tenuto dal presidente 
della categoria, Livio Zorzin (a destra) e da un 
dipendente, le autobotti rimaste ieri ferme. (Foto di 


Giovanni Montenero) 


Gli investigatori stanno indagando 


su un trio di «orientali eleganti». 


In città avrebbe già messo a segno 


un paio di colpi per svariati milioni 


aveva visti solo manovrare le 
mani, senza rendersi conto di 
quello che facevano», aggiun- 
ge il proprietario dell'agenzia 
di viaggi. ; 

Quando alla sera l'impiegata 
aveva chiuso la Cassa si era 
accorta della sparizione di una 
somma di circa 2 milioni. Ave- 
va subito collegato quell'am- 
manco alla visita dei. tre india- 
ni. Di loro, ovviamente, Hon 
c'era più traccia. «La dipen- 
dente non è in grado di dire se 
è stata ipnotizzata. Del resto in 
quel momento nell'agenzia 


a sole L. 15.267.000 


CHIAVI IN MANO - PRONTA CONSEGNA 


autosalone catullo 


c'era una gran confusione. De- 
vono comunque aver agito con 
una certa rapidità», conclude 
Cividin. «La banda dell'ipnosi» 
è entrata in azione anche inun 
istituto di credito cittadino. 
Mesi fa avevano preso anche 
di mira la ditta «Ribi» di Grado. 
Con ogni probabilità adesso 
hanno cambiato aria. Si spo- 
stano con frequenza in modo 
da far perdere le loro tracce. 

Quale particolare fluido ema- 
nano questi indiani per poter 
confondere le idee alle loro 
vittime? Tutte le persone che 
sono state derubate hanno 


C'è da fidarsi. 


VOLKSWAGEN 


raccontato di aver notato sul 
doppiopetto dell'asiatico più 
elegante una vistosa spilla 
d'oro. Il mistero potrebbe ce- 
larsi porprio in questo oggetto 
di valore. L'ipotesi dell'onda 
magnetica non è da escludere 
a priori. 

«Potrebbe essersi creato un 
processo di disorientamento 
che ha dato origine a uno stato 
di autopassività», sostiene 
uno psicologo. «Le vittime sa- 
rebbero state incapaci di tene- 
re sotto controllo i dati della 
realtà». Così del resto si com- 
portano anche certi abili piaz- 
zisti che riescono a convince- 
re la gente a comprare robac- 
cia. Ma secondo un'altra cor- 
rente di pensiero potremmo 
essere in presenza di un caso 
di ipnosi indiretta. Gli orientali 
sono molto abili a fare questo. 
Riescono a creare una strana 
tensione nei confronti dei sog- 
getti presi di mira per costrin- 
gerli a ubbidire ai loro ordini. 
La mente va per pochi attimi in 
«corto». 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


Corteo di autobotti stamane 
in centro. Sarà il secondo at- 
to della protesta dei com- 
mercianti di combustibili li- 
quidi, che ieri hanno iniziato 
una «serrata» nazionale per 
ottenere dal Governo un 
‘maggior margine per le 
aziende rispetto a quello fer- 
mo al 1982. | cancelli di tutte 
le sette ditte operanti a Trie- 
ste sono rimasti chiusi e nep- 
pure un litro di gasolio o di 
kerosene è stato consegnato 
ai clienti. Nessuno è rimasto 
però al freddo nelle case, an- 
che perché nei giorni scorsi 
erano stati intensificati i ri- 
fornimenti. Se la protesta do- 
vesse continuare per più 
giorni (ma gira voce che sarà 
sospesa forse già domani), 
allora sì che la faccenda si 
farebbe seria. 

«Sappiamo che sono in atto 
contatti fra il Governo e le 
compagnie petrolifere, spe- 
riamo che trovino un accor- 
do. Basterebbe che lo Stato 
rinunciasse anche a solo 20 
lire per litro sul consistente 
prelievo fiscale attuato sui 
prodotti solidi per riscalda- 
mento» — afferma Livio Zor- 
zin, presidente dell’associa- 
zione triestina di categoria. 
«Certo che con gli attuali 
margini ci è più conveniente 
tener chiuso che aperto...» 
L'adesione all'agitazione 
nazionale del comparto è 
stata totale sia a Trieste che 
a Udine, mentre non si sono 
fermate le ditte isontine e 
pordenonesi. Stamane, co- 
me detto, ci sarà un corteo di 
automezzi. | camion cisterna 
(ce ne sono una trentina in 
città) muoveranno alle 9 dal 
piazzale dell’ex raffineria di 
Aquilinia e punteranno su 
piazza dell'Unità. E' previsto 
un incontro dopo le 9.30 in 
prefettura, dove rappresen- 
tanti del gruppo combustibi- 
listi aderente all’Associazio- 
ne commercianti dovrebbe- 
ro essere ricevuti dal vice- 
prefetto Mazzurco. 

Ogni giorno a Trieste vengo- 


PORTO. 
Camino 
in fiamme 


Allarme in porto per un 
incendio scoppiato ieri 
mattina all'hangar 16, in 
Una fatiscente palazzina 
che ospita alcuni uffici 
dell’Eapt. Erano fe 7.30 
quando sono stati aller- 
tati i vigili del fuoco del 
distaccamento del porto 
vecchio. Per fortuna c’e- 
ra soltanto molto fumo 
ma le fiamme non erano 
alte. Il focolaio sì era svì- 
luppato all'interno del. 
camino @ aveva trovato 
facile esca nelle travi In 
legno della costruzione. 
| L'intasamento della can- 
na fumaria ha probabil- 
mente causato il rogo. | 
pompieri non ci hanno 
messo molto per avere 
ragione del piccolo in- 
cendio. Nel corso della 
mattinata hanno però te- 
huto costantemente sot- 
to osservazione quel ca- 
mino pericoloso. Nean- 
che | danni sembrano 
essere ingenti. 


no distribuiti circa 250 mila 
litri di prodotti combustibili 
liquidi per uso riscaldamen- 
to attraverso una sessantina 
di consegne. A rimanere for- 
zatamente inattivi ieri non 
sono stati soltanto i 70 dipen- 
denti delle ditte locali ma an- 
che gli autotrasportatori pri- 
vati che fanno normalmente 
la spola, con una dozzina di 
autotreni, fra il deposito di 
Visco (vicino a Palmanova) e 
la città. A Visco non è stato 
ieri prelevato alcun prodotto 
destinato a Trieste. | dipen- 
denti delle ditte vengono co- 
munque retribuiti e sono sta- 
ti al momento impiegati in la- 
vori di manutenzione inter- 
na. 

Un giorno non ha messo in 
crisi gli impianti termici. Un 
carico nelle cisterne condo- 
miniali, quando, come ades- 
so, non fa troppo freddo dura 
tranquillamente 10-15 giorni. 
«Nessuna reazione di condo- 
mini. Non ho ricevuto per ora 
alcuna telefonata» — confer- 
ma Gaetano Oliva, presiden- 
te  dell'associazione degli 
amministratori di stabili. Ma 
si dichiara preoccupato per 
ospedali, scuole, alberghi. 
«La protesta dovesse durare 
qualche giorno in più — sog- 
giunge — allora sì che sa- 
rebbe davvero grave. E’ ca- 
pitato una decina d'anni fa. 
Alla ripresa delle consegne, 
dovemmo, come ammini- 
stratori, ripartire i carichi per 
dare a tutti un po' di.caldo». 
La vertenza nazionale mira 
principalmente a sensibiliz- 
zare il Governo sul problema 
economico della categoria 
evitando tuttavia i disagi per 
i cittadini. A Trieste, oltretut- 
to, il mercato dei combustibi- 
li liquidi accusa i contraccol- 
pi della diffusione del meta- 
no. | consumi di gasolio e di 
olio combustibile sono pro- 
gressivamente calati negli 
ultimi anni e i continui au- 
menti varati dal Governo (sa- 
bato il gasolio è nuovamente 
rincarato di altre 6 lire al li- 
tro) non giocano certo a favo- 
re di questo tipo di prodotti 
energetici. 


L'Ente zona indusi ; 
ricerca sinergie e coor- 
dinamenti con altri enti 
cittadini, in particolare 
con ] tre Comuni di Trie- 
ste, San Dorligo delia 
Valle e Muggia, con la 
Provincia e con l'Ente 
porto. Lo ha sottolineato 
il presidente  dell’Ezit, 
Franco Tabacco, nel cor- 
so di un incontro con 
Sergio Trauner, membro 
del consiglio di presi- 
denza dell'Iri, 2 
Tabacco ha. Illustrato 
l’attuale situazione 
progetti dell'ente, 
lineando come l'Ezit stia 
rispettando puntualmen- 
te il programma a è 


parte sua, 
Un rapporto sinergi 
non conflittuale con 

e le Partecipazioni stat. 
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DEGRADO IN VIA CESARE DELL'ACQUA 


La citta fantasma 


Ruderi e discariche abusive minacciano il rione 


A detta degli abitanti del rio- 
ne è «una città fantasma». In 
effetti si tratta di un’ampia 
area disagiata alle porte del- 
la città. Si estende tra la via 
Campanelle e la via Cesare 
dell'Acqua. «Trent'anni fa — 
racconta Antonio Cazzetta, 
32 anni, gestore della riven- 
dita di tabacchi della zona — 
c'erano le case dell'ex Gma, 
ora abbattute. Oggi la zona 
si è trasformata in una terra 
di nessuno, utilizzata princi- 


. palmente come discarica 


abusiva». 

Un'altra storia di ordinario 
degrado, dunque, che si ag- 
giunge a tante altre che an- 
gustiano la situazione urba- 
nistica della nostra città. E' 
la più immediata periferia a 
pagare le conseguenze di 
uno sviluppo edilizio non 
sempre ordinato e integrato 
alla situazione geopolitica 
del territorio. 

Il fatto è che non tutti hanno 
ancora abbandonato le vec- 
chie casétte di emergenza di 
via Cesare dell'Acqua. Ci so- 
no ancora una decina di fa- 
miglie. «E sono costrette a 
vivere tra il fango — spiega 
ancora il tabaccaio — per 
non parlare dei ratti che gira- 
no in zona, roba da far scap- 
pare i gatti». 

Tra i rifiuti, poi, si trovano si- 
ringhe e le erbacce altissime 
che hanno invaso ogni cosa 
sono diventate un pericoloso 
covo di vipere che d'estate 
costituiscono un vero e pro- 
prio pericolo per i passanti. 
Sul tema rifiuti gli abitanti del 
rione hanno il dente avvele- 
nato. «| cassonetti per le im- 
mondizie non ci sono. La 
Nettezza urbana si giustifica 
dicendo che lungo le nostre 
vie non è possibile passare 
.con il camion». «Però — in- 
calza il signor Antonio — 
siamo costretti lo stesso a 
pagare una cospicua tassa 
sui rifiuti». 

«In tutta lazona — incalza — 
non c'è un telefono pubblico 
e non vi è neppure una cas- 
setta dove imbucare la po- 
sta, con le ovvie difficoltà 
che gli abitanti, soprattutto 
anziani, sono costretti a su- 
bire». 


- Le lamentele sono state rac- 


colte in una petizione rivolta 
principalmente all'assesso- 
re all'urbanistica. In pochi 
giorni sono state raccolte 
quasi trecento firme a soste- 
gno: della protesta. La do- 
manda posta è esplicita: 
«Come mai, con la carenza 
di aree edificabili esistenti a 
Trieste una zona come que- 
sta viene lasciata in simili 
condizioni di degrado?». «O 
costruiscano delle case nuo- 
ve — affermano i cittadini di 
Campanelle — oppure boni- 
fichino quell’area ricavando- 
ne magari un giardino pub- 
blico». 
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— le pellicce di 


FRANCE FICH 


SALDI 


CON 


SCONTI 20% - 30% 


TRIESTE 


VIA S. SPIRIDIONE, 2/C 


correggere 


febbraio. 


SORDITÀ 


Un sistema tutto diverso per 
l'udito, perchè 
non si veda. L'intrauricolare 
elettronico studiato caso per 
caso, tutto inserito nel canale 
auricolare. LETRICO-MI pro- 
verà gratis in Trieste, Ottica 
Primato, Battisti 9, giovedì 8 
Riparazioni 


COMM. EFF. 11/1/90 


ADRIATICO 
Risposte 
biologiche 

al mutamento 
climatico 


L'Adriatico non è morto e le 
sue esequie celebrate du- 
rante i mesi estivi sono per 
lo meno fuori luogo: questo 
convincimento promana dal- 
la conferenza che Giuliano 
Orel, professore associato di 
idrobiologia e piscicoltura, 
ha tenuto per le socie del So- 
roptimist international club. 

Il presidente Laura Loseri- 
Ruaro ha presentato l’orato- 
re; Orel ha esordito rilevan- 
do che l'Adriatico non è glo- 
balmente inquinato mentro 
lo sono, invece, certi suoi 


. settori quali la costa setten- 


trionale della baia di Mug- 
gia, tratti di quella di Panza- 
no, della laguna di Grado e 
di Marano. Non è nemmeno 
eutrofizzato, come lo sono 
per brevi periodi modeste 
zone del Friuli-Venezia Giu- 
lia, del Veneto e dell'Emilia 
Romagna. 

In questi anni è stata regi- 
strata una rarefazione degli 
sgombri, un'esplosione del- 
la popolazione dei ricci di 
mare, sciamature delle me- 
duse urticanti, morie di pesci 
e di organismi bentonici per 
anossie, cioé carenza di os- 
sigeno, dei fondali, fenomeni 
difficilmente riconducibili a 
eutrofizzazione e inquina- 
mento. 

.«Un’influenza Meteorologica 
‘o climatica è già stata rileva- 
ta — ha detto, concludendo, 
Orel—e il riferimento acqui- 
sta sempre più credito per- 
ché stiamo vivendo, a partire 
dai primi anni dell'Ottocento, 
il decennio più secco, forse il 
più caldo e uno tra i meno 
ventosi almeno per quanto 
concerne l'Alto Adriatico. 
«Perciò la scomparsa degli 
sgombri, il prorompente di- 
lagare dei ricci marini, la 
sciamatura delle meduse, le 
acque colorate, le già accen- 
nate anossie dei fondali e il 
mare sporco potrebbero es- 
sere risposte biologiche ‘del 
mare stesso al cambiamento 
climatico di questi tempi». 
[m.r.] 


POLEMICA TRA GLI STUDENTI UNIVERSITARI 


Continua ad infuriare la po- 
lemica tra le varie compo- 
nenti, studentesche e politi- 
che dell'università, mentre 
all'istituto di Storia medieva- 
le e moderna della facoltà di 
lettere e filosofia si è ormai 
giunti al settimo giorno di oc- 
cupazione. 

leri, nel corso di una riunio- 
ne del Senato accademico, è 
stato affrontato anche il pro- 
blema dei lavori urgenti e 
delle. assegnazioni all’edifi- 
cio di via Economo, teatro 
della protesta degli studenti. 
Nessuna notizia ufficiale, ma 
in via informale si sarebbero 
registrati sensibili passi 
avanti per quanto riguarda la 
risoluzione di problemi logi- 
stici, che erano stati la causa 
scatenante degli eventi. 
Intanto i Cattolici popolari 
hanno preso ancora posizio- 
ne su quanto è successo nel 
corso dell'assemblea di ate- 
neo riunita mercoledì e gio- 
vedì, nell'aula magna. di 
piazzale Europa. «E’ eviden- 
te che un'assemblea — af- 
fermano in una dura nota — 
che si conclude con la pre- 
senza di meno dell’1 per 
cento degli iscritti e in cui 
viene proclamato il numero 
legale .di 145 persone, non 
sia affatto rappresentativa di 
tutti gli studenti, ma solo di 
una parte di essi. 

«Per questo — continua il 
documento  — non ricono- 


sciamo più le assemblee 
promosse dal coordinamen- 
to interfacoltà, mentre riaf- 
fermiamo l’importanza dei 
rappresentanti degli studenti 
regolarmente eletti negli or- 
gani accademici e li invitia- 
mo. a. intraprendere azioni 
comuni in favore dell’auto- 
nomia e per migliorare i nu- 
merosi difetti della proposta 
di legge Ruberti». 


Il coordinamento replica sot- 


tolineando «l’importanza di 
una discussione più ‘ampia 
possibile tra gli studenti in 
merito alla riforma Ruberti», 
e sostenendo di essere sem- 
pre stato «aperto al contribu- 
to di tutti, e tutti gli studenti 
che sentano la necessità di 
una discussione del proble- 
ma possono intervenirvi». 

La federazione giovanile re- 
pubblicana, da parte sua, ha 
poi diramato un comunicato 
nel quale esprime un giudi- 
zio globale sui lavori svolti 
dall'assemblea d'ateneo e 
dal coordinamento in queste 
due settimane. 

«Durante i lavori del coordi- 
namento — si legge nella 
nota — si era sviluppata la 
convinzione che gli atteggia- 
menti politici in merito alla 
riforma universitaria e alla 
legge Ruberti potessero es- 
sere sostanzialmente due: 
quello dell’opposizione tota- 
le per la cassazione della 
legge, e quello della trattati 


= 


CONFERENZA | VILLAGGIO DEL PESCATORE 


La frana é sotto controllo 


Il dissesto geologico studiato attentamente dai tecnici regionali 


Se la stampa 
è al servizio 
dei partiti 
trasversali 


«Prima di una concentrazione 
economica e finanziaria vi è 
una concentrazione ideologi- 
ca». Scalfari e il ‘partito tra- 
sversale di 'Repubblica' sono 
stati messi sotto accusa nel 
corso della tavola rotonda or- 
ganizzata a Trieste dai centri 
culturali "Il Segno" e "Giorgio 
La Pira” su "Informazione e 
potere”. Maurizio Vitali del 
‘Giorno!, Fausto . Biloslavo 


dell'agenzia Albatros’ e Luj- 
gi Amicone del settimanale "Il 
Sabato" hanno intrattenuto il 
numeroso pubblico che gremi- 
va la sala congressi del Sa- 
voia hotel sui problemi che 
agitano il mondo dell'informa- 
zione affrontati attraverso le 
loro esperienze professionali. 
La «concentrazione ideologi- 
ca» cui hanno fatto riferimento 
i relatori nasce negli anni '50 
— ha rilevato Vitali — con il 
gruppo 'Pannunzio-Il Mondo' 
che si ispirava ai programmi 
del partito d'azione. «Il proget- 
to era ed è quello di creare 
una nuova coscienza nel po- 
polo italiano per instaurare un 
nuovo potere», ha affermato il 
redattore. del «Giorno». L'o- 
biettivo sostenuto da Scalfari e 
dai suoi alleati (De Benedetti, 
De Mita e Occhetto) sarebbe 
quello di «rendere subalterne 
le due maggiori forze popolari 
del Paese, Dc e Pci, a un pro- 
getto tecnocratico ed edoni- 
sta». 

Biloslavo, infine ha parlato 
della sua esperienza interna- 
zionale. «Nei Paesi dove esi- 
stono conflitti — ha affermato 
— la stampa è la prima amica 
o la prima nemica dei conten- 
denti. Il giornalista in questo 
caso è concepito come un fun- 
zionario governativo obbe- 
diente alle ragioni di una parte 
o dell'altra». Il giornalista trie- 
stino si è soffermato sul ruolo 
delle grandi agenzie di stam- 
pa che offrono un'«informazio- 
ne scatolizzata» di cui ne sa- 
rebbero, prova le pagine degli 
esteri dei quotidiani, tutte 
uguali. 


va per l'emendamento. Era 
comunque opinione diffusa 
che l'assemblea sarebbe 
stata il luogo in cui questa al- 
ternativa netta avrebbe tro- 
vato corretta soluzione, con 
una scelta chiara inun senso 
o nell'altro, al fine di proce- 
dere a conseguenti decisioni 
operative. 4 
«Questo non è potuto avveni- 
re — continua il documento 
— nonostante i ragazzi di CI 
e del Fuan, nonché alcuni 
settori della sinistra, abbia- 
no tentato in ogni modo di 
confondere e pilotare la si- 
tuazione, soprattutto per 
mancanza di maturità politi- 
ca sufficiente a scegliere tra 
le due alternative. 

«Non prendere atto di questo 
avrebbe condotto ad una for- 
zatura di vertice — conclude 
la direzione dela Fgr — da 
cui sarebbero seguite inevi- 
tabili strumentalizzazioni. 
Ritengo perciò che sia stata 
Una soluzione equilibrata 
quella di ricondurre il dibatti- 
to alle singole assemblee di 
facoltà, pur mantenendo in 
vita un indispensabile coor- 
dinamento». 

Tra opposte fazioni comun- 
que continua il dibattito nel- 
l'università: ieri un'altra as- 
semblea di Lettere, oggi po- 
meriggio a Scienze, con una 
pantera che non ha decisio 
ancora bene dove andare. 


CONGRESSO PCI: IL VOTO NELLE SEZIONI 


Testa a testa con il fronte dei no 


A due terzi del cammino la linea Occhetto ha oltre il 50 per cento dei consensi 


Muggia ha detto sì ‘alla mo- 
zione Occhetto, con il 71 per 
cento dei consensi. Ma nel 
quadro provinciale, a due 
terzi del cammino, il Pci vive 
ancora un testa a testa fra il 
documento del segretario 
nazionale, che. come noto 
vuole una costituente per ar- 
rivare a una nuova formazio- 
ne politica e il fronte dei no. 
Quest'ultimo si identifica 
nelle mozioni 2 (Natta -In- 
grao) e 3 (Cossutta). 

Il documento Occhetto, stan- 
do alle prime informazioni 
che comunque non sono uffi- 
ciali, godrebbe di oltre il 50 
per cento dei sì. Le altre due 
mozioni si dividerebbero il 
resto, con un maggiore favo- 
re per la linea Natta-Ingrao. 
Fino a questo momento sa- 
rebbero stati chiamati al voto 
2900 dei 4400 iscritti. La per- 
centuale dei votanti è del 35 
per cento, cioè del dieci su- 
periore rispetto all'ultimo 
congresso provinciale. i 
Fino a oggi sarebbero stati 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Il piedistallo su cui «ancora- 
re» il Villaggio del Pescatore 
è stato individuato. Si tratta 
di una soglia di calcare car- 
sico che si trova a una venti- 
na di metri sottoterra. Ci so- 
no buone. possibilità, dun- 
que, per porre rimedio al dis- 
sesto geologico che ha PITT 
vocato ampie fessure ned' 


intonaci e nei muri delle ce" 
se del borgo e POSSI 
vallamenti nelle strade. 


7 je «frana» è scattato 
Late ore dello scorso 
‘anno. Immediatamente . a 
Regione, Su’ proposta del- 
l'assessore alla protezione 
civile Giovanni Di Benedetto, 
aveva dato avvio all’esecu- 
zione di test geofisici per ot- 
tenere un quadro dettagliato 
del dissesto. La prima fase di 
Studio si è conclusa con la 
Scoperta del basamento cal- 
Careo, una sorta di «piega» 
che scende dal ciglione car- 
sico. «Con una sonda — 
spiega Mario Ravalico, geo- 
logo della protezione civile 
regionale — siamo riusciti a 
ottenere la stratigrafia del 
terreno. C'è molto materiale 
di riporto, limo e sabbia. A 
circa sedici, diciassette me- 
tri sotto terra si incontra 
qualche livello di ghiaia e 
poi, finalmente, verso i venti 
metri, la faglia calcarea. 
«Le prospezioni geoelettri- 
che hanno confermato i soM 
daggi meccanici. Abbiamo 
immesso nel terreno SR, e 
gli elettrodi — spiega I tec- 
nico — una certa quantità di 


corrente con intensità nota. 
La stessa è stata poi ricevuta 
da un impianto idoneo. La 
differenza di quantità e in- 
tensità rilevata tra la corren- 
te immessa e quella ricevuta 
permette di qualificare la li: 
tologia del terreno, in quanto 


La Pantera su più piste 


assegnati 121 delegati su 
180. A Muggia come noto 16 
sono andati alla mozione Oc- 
chetto, tre a quella Ingrao- 
Natta, 2 a Cossutta. Nel Co- 
mune di Duino Aurisina la li- 
sta 1, quella del segretario 
nazionale, si sarebbe assi- 
curata sei delegati, tre sa- 
rebbero andati a quella che 
si richiama ai due leader sto- 
rici. Nella sezione centro cit- 
tà il documento: Occhetto 
avrebbe raccolto quattro de- 
legati, due quello Natta-In- 
grao, uno quello Cossutta. 
Come andrà a finire? In via 
Capitolina non fanno prono- 
stici. Anche perché sabato è 
atteso il voto nella roccaforte 
cossuttiana_ di . Sant'Anna- 
Borgo San Sergio che espri- 
merà quindici rappresentan- 
ti al congresso provinciale. E 
anche domenica si voterà in 
parecchie sezioni. 

Il segretario provinciale, Ni- 
co Costa, si è limitato ad 
esprimere soddisfazione per 
la percentuale di afflusso al 


la resistenza Opposta alla 
corrente e la velocità della 
stessa varia a Seconda dei 
materiali che incontra». 
Il quadro che si ottiene non è 
irreversibile. Ora si attende 
la seconda fase di studio per 
poi decidere le forme miglio- 
ri di azione contro la frana. 
La conoscenza delle caratte. 
ristiche geotecniche dei ter- 
reni e la definizione dell’i- 
drologia sotterranea sono, 
infatti, dati indispensabili per 
la corretta impostazione de- 
gli interventi di risanamento 
e di bonifica. Per ora può es- 
sere ipotizzata un'opera di 
captazione delle acque a 
monte del Villaggio per evi- 
tare un peggioramento della 
situazione. 
Negli ultimi anni le crepe de- 
gli edifici si sono allargate e 
alcune strade stanno lette- 
ralmente sprofondando. Di 
fronte a tale situazione l'am- 
ministrazione comunale 
aveva chiesto la convocazio- 
ne di una riunione in Prefet- 
tura. + 
Nei giorni scorsi i rappresgo. 
tanti del Comune di Ri del 
Aurisina e i responsatifico È 
servizio tecnico-sd" Conti 

: pianificazione ollo 
di pianificazions Tec 
della. direzion® . 'egionale 
della protezione Civile hanno 
effettuato UN SOpralluogo al 

illaggio del Pescatore per 
verificare lo stato di avanza- 
mento dei sondaggi geogno- 
stici in corso di esecuzione. 
Confortanti i risultati. Le in- 
dagini tecniche sono oramai 
a buon punto e entro pochi 
giorni inizierà la seconda e 
ultima fase dello studio che 
si protrarrà fino alla fine di 
marzo e che riguarderà l’e- 
laborazione dei dati geotec- 


nici ottenuti e il loro confron- 


to con l'analisi tecnico-inge- 
gneristica che sta proceden- 
do parallelamente sugli edi- 
fici della località. |’ 


le urne. «Sono abb@?%4 
soddisfatto del'clima che 
creato nelle sezioni», !# 
giunto. Ma non ha voluto fi 
di più. 

In una nota, i rappres® 
della mozione due re! 
noto che il documento 
firmato anche dal 
triestino Franco Girald {x 
L'esito del confronto,izà 1953 
rerà insomma solo 


ne.del voto nelle s€4 Ai 
Trieste a livello nazioN4 era 

una roccaforte cossUlii nell’ 
la mozione due gode dif scop 
patie considerato che & tetto 
stenerla sono, fra gli) Nell 
Cuffaro, Tonel e Spetic:M Z'0N 
cumento Occhetto, cià) da 
l'appoggio dei quadri Za 
genti, come si diceva». del 
gia oltre il 50 per cei tero 
consensi. Ma sicuraiti __rj 
rispetto ad altre fedef@4l dere 
dovrà sudare di più p?Sgl tre, | 


nere la maggioranza 47 
ta. 


Un Fondo . | 
per l’ambient@ 
Oggi alle 17.30 alla È 
Baroncini di via TreNt 
per l'Università della 
za età Alice PsacaroPii 
nell’ambito del corso 
Visive a Trieste e in 
ne» presenta ikFai - FO 
per l'ambiente it 
«Una nuova forma 
Jura e di essere città 
Verrà intervistata ld 
delegazione Etta Ca 
ni 


Assemblea 
Totoricevitori 


(via San Nicolò 7) si 1° 
l'assemblea provini 
del comitato Utis (Uni®, 
totoricevitori italiani Sa 
tivi). All'ordine del gio 
numerosi. argomffeni 
grande attualitori 
se per la GRA dei 
ché la ne A dell 
diretti 


Seduta del consiglio tg) 
munale di Sgonico, coltf 
cato per le 20. Tra gli 
gomenti all'ordine pl 
x {o 
giorno la presentaziii 
del bilancio di previslt. 


1990. 
Divieti 
di transito | 
Per lavori di realizzaZi (A 
di una nuova condoni 
gnaria, è stata disp®' dA 
chiusura al traffico 
lare della via San Gf 
nel. tratto compreso i 
Androna San Gilino,gii 
del Donatello, non@ Î 
ivo 


stituzione del divie 
sosta e fermata p? 
veicoli su ambo 


zati 


